
,à4 z

SUORE CAPPUCCINE DI MADRE RUBATTO

Genova, L3 matzo L979

Carissima sorella,
è molto prossima la mia partenza per lfEtio-

pia e resterò fuori sede fino a dopo Pasqua, per questo desi-
dero lasciare una riflessione che Èi aecompagni durante 1a ce-
lebrazione dei misteri pasquali.

In questo tempo di Quaresima in cui la Chiesa invita al
digiuno e alla conversione, anche tu certamente ascolterai 1a
voce di Cristo: 'tVon ùL Ao.Lo pane vlvnà" L'uomo" (Lc.4r4l , e
ti aecosterai con maggiore intensità alla mensa della Parola.

Proprio radunandoci comunitariamente intorno alla parola
di Dio, abbiamo notato come affiora una verità di fondo: Dio
si presenta come amico e ehiede relazioni di amicizia con Lui.

")gwl vol-ta, chrc. ave,te datto queate cote a uno AoLo d,L
quusti m/-ù .[,u.te,LU pin y»LccoU I-t ave.te $a.tto a- me)t lMt.Zs,
40). Uon dice: "fate il bene per diventare qualche cosa", ma:
"L'ave.te- datto a" me". Si presenra come "IL FLgUo de,tl'uomo
venu.to a- dx,)La. La, ua vi,ta Ln n-i,se-aLto pQlL mal-fi" lc{.Mt.20,281 ;
è 1'offerta dell'amicizia più grande: dare 1a vita per il ri-
scatto ed in questa offerÈa è compreso il dono da ricambiare:
Ia nostra vita, riscattata alla figliolanza dlvir"a, diventa un
dono per Lui che la ricolma di sé e la presenta al Padre per
1a sua gloria.

Non pensiamo dunque di dover ammassare qualità, ma cer-
chiamo di instaurare con CrisÈo rapporti di vera e profonda a-
micizia.

Non erediamo di poter accedere alf intimità con Cristo
gtazie ad una raccolta di valori aequisiti, ma presentandoci
pienamente disponibili, liberate dat peccato e da noi sEesse,
perché Lui possa inserire iI dinamismo del suo amore nella
nostra vita.



"Sahe,te 6,qU dQll'AU;rs,simo, che è" buono eon gli ingna-ti e eon i ca.ttivi. Sia.to dunclue mi,suicottd,Lo,si, come è. m7-
twLcond,Loao i.[- ?adne vortlro" (cd. tc. b,35-36). Non ci doman-
da il Signore un archivio di perfezioni, ma vuole che ei in-
seriamo nel1a sua vita mediante rapporti di amore.

" Ci tanà. ytii gioit. in cie,[-o pe]L un peeea.ton-e conventi-
to, che pen novantnnove giu,sLL" 1Lc.15,7) e 1a preghiera de1
fariseo che presenta 1a sua giustizia non è accettata.

Più medito 1a parola di Dio e maggiormente mi incontro
con la Persona di Gesù che OFFRE e CHIEDE amicizia: una of-
ferEa che supera tutte le aspettative; posso restare indif-
ferente?; ed una richiesta di amicizia che scende fino alle
più piecole possibilità; potrò scusarmi di non saper amare?

Che tu possa sentire i1 cuore di Cristo vivo in te quan-
do 1o contempli in Croce e quando ti tende Ie braccia in un
bisognoso. 11 Mistero Pasquale te ne dà il diritto perché
Cristo è risorto e vive in te e nel tuo fratello e chiede
solo di essere amato.

Ti saluto ed abbraccio con affetto.
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